
 

 

COMUNE DI SOMMARIVA DEL BOSCO 
Provincia di Cuneo 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

N.29 

 

OGGETTO: PROTEZIONE DATI PERSONALI - RINNOVO INCARICO DPO 

BIENNIO 2020/2021           

 

L’anno duemilaventi, addì diciannove, del mese di febbraio, alle ore 20:00 nella sala delle 

riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero 

per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

PESSIONE Matteo SINDACO       X 

PEDUSSIA Marco VICE SINDACO X       

SPAGNOLO Cinzia Agnese ASSESSORE X       

GRISTINA Giorgio ASSESSORE X       

FAZION Micaela ASSESSORE X       

  Totale Presenti: 4 

  Totale Assenti: 1 

 

Con l'intervento e l'opera del Segretario Comunale DR.SSA ZEROLI SONIA. 

 

PEDUSSIA MARCO nella sua qualità di VICE SINDACO assume la presidenza e, riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 



N. 29/GC del 19/02/2020 

OGGETTO: PROTEZIONE DATI PERSONALI - RINNOVO INCARICO DPO BIENNIO 

2020/2021            

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE il 25 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Europeo Privacy 

UE/2016/679 c.d. GDPR (General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in 

materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché le 

norme relative alla libera circolazione di tali dati; 

RILEVATO CHE il summenzionato Regolamento è direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 

membri dell’Unione Europea ed entrerà in vigore il 25 maggio 2018; 

CONSIDERATO CHE con il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 viene recepito nel nostro 

ordinamento giuridico il “principio di accountability” (obbligo di rendicontazione) che impone alle 

Pubbliche Amministrazioni titolari del trattamento dei dati: 

- di dimostrare di avere adottato le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un 

livello di sicurezza adeguato al rischio, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di 

attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, 

come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche; 

- che i trattamenti siano conformi ai principi e alle disposizioni del Regolamento, prevedendo, 

altresì, l’obbligo del titolare o del responsabile del trattamento della tenuta di apposito 

registro delle attività di trattamento, compresa la descrizione circa l’efficacia delle misure di 

sicurezza adottate; 

- che il registro di cui al punto precedente, da tenersi in forma scritta - o anche in formato 

elettronico - deve contenere una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e 

organizzative e che, su richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento 

sono tenuti a mettere il registro a disposizione dell’autorità di controllo; 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE detto Regolamento ha rafforzato i poteri delle Autorità Garanti 

nazionali ed inasprito le sanzioni amministrative a carico di imprese e pubbliche amministrazioni 

prevedendo, in particolare, in caso di violazioni dei principi e disposizioni del Regolamento, che le 

sanzioni, per le Pubbliche Amministrazioni, possono arrivare fino a 20 milioni di euro (art. 83); 

CONSIDERATO CHE tali obblighi di documentazione delle misure di sicurezza risultano analoghi 

a quelli previsti dal documento programmatico sulla sicurezza (DPS) - di cui al D.Lgs. 196/2003 - 

abrogato dal Decreto Legge n. 5 del 9 febbraio 2012, convertito dalla legge n. 35 del 4 aprile 2012; 

TENUTO CONTO, INOLTRE, CHE il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 ha disciplinato 

la nuova figura del “Data Protection Officer” (DPO), responsabile della protezione dei dati 

personali - che le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di nominare al proprio interno ovvero 

mediante ricorso a soggetti esterni all'Ente, in base ad un contratto di servizi - con il compito di 

consulenza e verifica sugli adempimenti in materia di privacy; 

DATO ATTO CHE, per quanto riguarda in particolare la figura del responsabile della protezione 

dei dati, lo stesso deve possedere:  

− in base alle relative Linee guida particolari “qualità professionali, in particolare della 

conoscenza della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità 

di assolvere i [rispettivi] compiti”;  

− un livello necessario di conoscenza specialistica da determinarsi in base ai trattamenti di dati 

effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali oggetto di trattamento;  

− conoscenza della normativa e delle prassi nazionali ed europee in materia di protezione dei 

dati, compresa un’approfondita conoscenza del nuovo Regolamento europeo; 



− familiarità con le operazioni di trattamento svolte;  

− familiarità con tecnologie informatiche e misure di sicurezza dei dati;  

− conoscenza dello specifico settore di attività e dell’organizzazione del titolare/del 

responsabile;  

− capacità di promuovere una cultura della protezione dati all’interno dell’organizzazione del 

titolare/del responsabile”; 

PRESO ATTO CHE il personale degli uffici non è dotato di sufficiente capacità tecnologica e di 

adeguata conoscenza giuridica ed operativa tali da garantirne una pronta elaborazione della 

complessa procedura in questione nelle forme prescritte e sopra richiamate; 

PRESO ALTRESÌ ATTO CHE non sono attualmente presenti in organico figure dotate di adeguata 

professionalità e competenza per svolgere il ruolo di responsabile della protezione dei dati, come 

previsto dalla predetta normativa comunitaria, nonché per fornire la necessaria formazione in 

materia al personale dell’Ente; 

RILEVATA PERTANTO la necessità di dotare a tal fine la struttura comunale di un adeguato 

servizio di consulenza di supporto a tali operazioni e di individuare un responsabile esterno della 

protezione dei dati, che sia dotato della necessaria e pertinente professionalità, e di garantire una 

adeguata e costante formazione al personale; 

RICHIAMATO l’accordo quadro sottoscritto tra l’Associazione nazionale Piccoli Comuni Italiani e 

l’avv. Cristiano Michela, quale parte integrante del presente atto; 

CONSIDERATO l’ampio livello di soddisfacimento raggiunto dal Comune di Sommariva del 

Bosco per il lavoro svolto in qualità di DPO dall’avv. Claudio Strata con studio legale in Torino, via 

Ettore de Sonnaz n. 11; 

RITENUTO DI rinnovare l’incarico di DPO all’avv. Claudio Strata con studio legale in Torino, via 

Ettore de Sonnaz n. 11 per il biennio 2020/2021 alle condizioni di cui all’accordo quadro; 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi nei modi e forme di legge dai presenti 

DELIBERA 

1. DI RINNOVARE l’incarico di DPO all’avv. Claudio Strata con studio legale in Torino, via 

Ettore de Sonnaz n. 11 per il biennio 2020/2021 alle condizioni di cui all’accordo quadro; 

2. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Finanziaria tutti i successivi adempimenti 

previsti per legge. 

 

La presente deliberazione viene dichiarata, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, immediatamente eseguibile con il separato voto favorevole di tutti i 

presenti. 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL VICE SINDACO 

Firmato digitalmente 

PEDUSSIA Marco 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

DR.SSA ZEROLI SONIA 

 

 

 

 

 


